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ASSOCIAZIONE 
i disco tuttii giorni, eccettuato @ 
pronamalo @ le Pesto ancho civili. 
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| UDINE 25 SETTLUMBRE 
i perfi 
peo» i Pare un gran fatto, che a Napoli sieno finalmente 
venuti a capo, con un metodo tutto loro proprio, 
di fare lo spoglio dei voti per il Consiglio comu- 
che finale, Sarebbe da sperarsi, che quelle diverse con- 
alin Fiorterie ia cui si divisero finora i Napoletani e che 
dice Linfluirono a dividere in tanto categorie avverse i | 
Îiberali, abbiano ora a svanire, Appunto perchè 
ossuna di esse riuscì trionfanto dalle urne, è da 
perarsi che nel Consiglio si formi una maggioranza, 
"Tila quale voglia amministrare bono la più grande 


elle città italiane e metterla al livello delle altre. 
una fortuna per quel Consiglio di non avere almeno 
più tanti deputati come prima, i quali portavano ia 
‘esso ì partiti politici. 

Si continus a parlara nella stampa italiana della 
focandi gesuitica. I fogli clericali diedero la falsa 
notizia che il frate maltrattato nella occasione del 
tumulto della stazione di Pisa del 13 fosso morto: ora 
essa è smentita da una sua lettera, nella quale ringrazia 
quelli che ebbero cura di lui. Ma si continua a 
parlare del progetto dei gesuiti como di ua loro 
Pdiritto, non avvertendo che la setta, fuori che a 
iRoma, è abolita nel Regno d’Italia, ed in Toscana 
‘poi da dugeut'anni a questa parte. Molti notano ora, 
the il Governo ha torto di non far eseguire la 
fegge/e di non confinare la prepotente setta a Roma, 
ilove essi non fu ancora abolita; come pure di non 
‘provvedere all'esecozione della legge circa ai nuovi 
Nescovi e parrochi, massimamente dacchè si vede 
(che i primi in molti )uoghi, come p. e. A_ Vercelli, 
si fanno disonestamente persecutori di ogni parroco 
igalantuomo, il quale non voglia osteggiare l'Italia. 
È ora difatti, che le leggi si facciano osservare da 
totti. sa 

I giornali legituumisti ed orleanisti si bisticciano 
ira di loro e mostrano così che la fusione è tutt'al: 
ro che avvenuta I primi si meraviglano che gli 
Orleans non si dichiarino per Enrico V, ed i se- 
condi dicono ch’essì aspettano le decisioni del paese, 
mentre si lagnaiio del I.nguaggio sconveniebte della 
stampa legittimista. Il fatto è, che l'ancien regime, 
non ha amici pel paese, e che gli Orleans non 
sono abbastanza risoluti per prendere una posizione. 
Ciò deve far propeudere sempre più il paese per 
la Repubblica; e pare che Thiers sia prossimo a 
fare un passo di più v.rso di essi. Egii riproporrà 
forse all'Assemblea di tornare a Parigi, cd aftiderà 
di onovo a Perier il miuistoro dell'interno. Le ma- 
nifestazioni dei deputati legittimisti ne hinno di già 
provocate di altre per parte dei repubblicani mode- 
rati. Tutto induce a credere che prima della ricon- 
vocazione dell'Assemblea saranno fatti, molti altri 
pronvociamenti individuali. I legittimisti non po- 
tranno nulla contrapporre a queste risoluzioni, s@ 
non inducono Chambord a presentarsi quale candi- 
dato al trono, e se essi melesini non fanno delle 
proposte concrete all'Assemblea. Intanto essi fanno 
fare dei miracoli alle madonne francesi e conducono 
ai muovi santuari in frotta i pellegrini. Questi però, 
per quanto sieno numerosi, non saranno atti a fare 
un colpo di Stato. Nulla si farebbe senza 1 capi 
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APPENDICE 


LA VITA CAMPESTRE 
IN INGHILTERRA. 


(Dall’ inglese) 
Chi vuol formarsi una retta opinione del carattere 
inglese, non deve limitare le proprie osservazioni 
alla sola metropoli, ma bisogna che si addentri nelle 


campagne, che soggiorni nei villaggi e pei caso- 
t e ti ville, castel'i, ped che 8° aggiri 


i 


ri. 








ill nei giardini e nei parchi, che osservi le chiese cam- 
| pestri, che assista alle fiere e alle foste rurali, e che 
si mescoli cogli abitanti in tutti i loro costumi, in 
tutti i loro caratteri, in tutte le loro condizioni so- 
ciali. . 
Presso qualche nazione le grandi città assorbono 
tutto quanto vi ha nella nazione medesima di ele- 
gante @ di ricco; esse sono la fissa © costante di- 
mora della classe scelta, intelligento e duviziosa, © 
la campagne è abitita soltanto da ona contadi, 3023 
zovica 0 rozza. la Inghilterra, al contrario, la me 
tropoli è semplicemente un ritrovo, il luogo di un 
rondez«vous generale delle classi clovate, ove csst 
consacrano una piccola parte dell’ anno agli spassì 
cittadineschi, per poi, terminata questa stagione di 
dissipazioni e di chiasso, fare ritorno ai piaceri più 
geniali della vila campestre. Le vario classi sociali 
sono quindi diffuse sopra l'iatera superficie del re- 
no, 0 le località più fuori di mano ne racchiudono» 
» piccolo, il modello di tutte. Sto 
Gli inglesi sono, difatti, naturalmente inclinati 


railitari; 0 questi o sono, imporialisti, o repubbli» 
cani. I loro avventorieri più arditi cercano di ravvi- 
vare l’iasurrozione carlista nella Spagna, alla qualo 
vorrebbero attirare Je benedizioni del Vaticano dove 
non sì professa il Cristianesimo invitando alla rie 
hellione ed alla guerra civile. 

Nella Germania la crisi ministeriale della Baviera 
non è ancora finita; ma niente induce a credere 
che i romanisti ed i particolaristi abbiano da trion- 
fare a Monaco. Il soggetto dei discorsi è adesso il 
convegno dei vecchi cattolici a Colonia. Essi sono 
discesi questa volta sul terreno pratico, ma non al 
grado di fare molta impressione sulle popolazioni, 
sebbene più di 4000 persone assistessero alle loro 
radunanze. Pure è una quistone che non muore 
così, e noi avremo da udirne parlare ancora per 
molto tempo. 

_Le notizie dalla Grecia non mostrano che la qui- 
stione del Laurion sia per essere decisa prontamente. 
Nel Giappone furono aperte le prime ferrovie ed 
ora si stampano liberamente dei giornali, si trada- 
cono dall’ inglese libri d’ istruzione, si fanno dizio- 
nari, Quel paese è forse destinato a precedere gli 
altri dell’ Asia indipendente nella civiltà. Esso riceve 
i suoi impulsi piuttosto dall’ America che non dal- 
I Europa; ma è certo che non si fermerà sulla via 
Nella quale è entrato. È notevole il fatto, che la 
malattia dei bachi da seta in 'Europa abbia servito 
molto ad attirare a quel paese Ja corrente del mon- 
do civile. 





CONTI DA SALDARE 
I 


Per diversi motivi abbiamo dovuto lasciare per 
alcuni giorni senza risposta alcuni signori, che cr 
avevano rivolto la parola. Spesso accade che passata 
la giornata certe cose si pongano nel dimenticatojo; 
ma questa volta si potrebbe anche dire che molto 
di nuovo, almeno ia politica, non c'è stato e non 
c'è. Poi la creanza vuole, che alle persone cortesi 
si risponda, .- È sas 
. Prima di tatto diremo adunque anche nvui al 
sig. Maierotti della Gazz, di Treviso, che noi pure 
crediamo, che non sia tutto oro quello che luce, e 
che ai Congressi tutti, e per conseguenza anche al 
pedagogico di Venezia, ci bazzichino più coloro che 
vedono le cose in grande, che non gli altri che le 
trattano per minuto, quiodi più i disposti a vedere 
il buono, ad encomiare, che non gli altri che com- 
battono colla dura realtà e che vedono quanto, pur 
Woppo, siamo ancora indietro nella istruzione po- 
polare e quanto resta da farsi e quello che prati 
camente far si dovrebbe. Noa ci sfagge che tra i 
tanti discorsi ci sia della rettorica troppa e che i 
luoghi comuni, le ripetizioni soverchiao la sostanza 
delle cose; aè che molto svapori tra il famo di 
un desinare sociale ed i brindisi. 

Eppure, ce lo perdonino egli e molti giornali 
cha hanno il vezzo di parlare dei Congressi e delle 
esposizioni come di una inutilità talora dispendiosa, 
© che ripeterano or ora lasciare coteste solennità il 
tempo che trovavano; noi non siamo punto del loro 
—__—_—_—_——————————————+—_———— = 
alla via campestre, possedendo una squisita sensibi- 
lità per le bellezze della natura, e una speciale pre- 
dilezione per i piaceri e le occupazioni rurali. 
Questa passione sembra insita in essi. Anche gli 
abitanti delle città, pati e cresciuti fra rumorose 
contrade e bene allineate muraglie, si piegano con 
molta facilità /allefabitudini della campagna, e mostrano 
grande disposizione alle faccente campestri. Il ne- 
goziante possiede presso alla metropoli una comoda 
© graziosa casetta, ove, nella coltivazione dei fiori e 
dei frutti, metto il medesimo zelo e la stessa 
importanza con cui tratta gli affari del proprio com- 
mercio. Anche que’ meno fortunati mortali che sono 
20 nati a passare la vita in mezzo alramore dei 
traffici, cercano di fare il possibile per avere qualche 
cosa che loro ricordi il verdo aspetto della natura. 
Nei più oscuri e più disturbati quartieri di Londra, 
le finestre dei salottini di ricevimento sembrano fre- 
quentemente ajuole di fiori; ogni cantuccio atto a 
favorire Ja vegetazione ha il suo piccolo tappeto di 
erba e il suo cespo di rose; ed ogni piazzetta è un 
parco in miniatura, disposto con ottimo gusto e 
splendido di fresca verdura. 

Quelli che vedono l'inglese soltanto in città, 
sono portati a formarsi una sfavorevole opinione del 
suo sociale carattere, Egli & od occupato in affari 
o distratto da quo’ mille allettamenti che consumano 
tempo, pensiero e sentimenti nella uggiosa metropoli, 
o per conseguenza non lo si vede che frettoloso ed 
alfaccendato o distratto e incurante degli altri. 
In qualunque luogo gli accada di essere, egli è sem- 
pre sul punto di andarsone altrove; nel momento 
stesso che parla di un’ argomento, la sua mento è 
già assorta da un altro, e mentre sta facendo un 
amichevole visite, calcola il tempo che bisognerà eco« 











parere ed anzi crediamo che giovino moltissimo e che 
non lascino affatto le cose allo stato di prima. 

* Prendiamoli soltanto come feste dello studio 0 
del lavoro, como convegni dei cultori d’una scienza, 
d’an’arte, d’un'industria, destinati a loro passatempo; 
sarebbero queste le più nobili tra le feste, i più 
degni tra i passatempi. Tra un paese, che si da 
cotali divertimenti ed un altro, il quale si abban- 
doni ai carnovaleschi tripudii, ai giuochi, alle pro- 
cessioni, aîle dimostrazioni, ci corre, e noi scegliamo 
di certo il primo. Aozi teniamo ad onore deli Italia 
nostra, ed a buon segno, che faccia piuttosto questo 
che un altro uso della sua libertà, che si dia sif- 
fatti spassi, che mostri di onorare tutto ciò che è 
sapere ed opere belle ed utili, che rivolga anche i 
divertimenti a dignità ed a vantaggio comune, che 
sollevi lo spirito dei molti a più alte cose, che di- 
vulghi la scienza e l’arte anche di: tal maniera e 
dia un indirizzo novello alle moltitudini. 

Se tali feste fossero, che non sono, soltanto un 
passatempo dei dotti, vorreste voi togliere questo 
divertimento a coloro, che tutto l’anno hanno sudato 
sulle carte e nei laboratori, l’occasione ed il piacere 
di conoscersi, di conversare tra loro, di stringere 
quelle relazioni e corrispondeoze, le quali sono non 
soltanto conforto agli studiosi, ma affratellamento ed 
ajuto reciproco negli studii, che recano onore ed 
utile alla patria nostra, e che di rado, o mai, sono 
compensati come meritano e meno in Îtalia che al- 
trove, e non recano sovente altra soddisfazione che 
quella intima compiacenza di saper di far bene? Vi 
pare poco, per uno di questi studiosi il piacere 
di trovarsi qualche gforno tra ì suo1 pari di tutta 
Italia ed anche di fuori, di godere con essi nello 
scambio delle idee e di quella reciproca stima che 
raramente forse è loro accordata da’ suoi più im- 
mediati compatriotti, i quali nella loro balordaggine, 
non tengono gran conto degli uomini cui vedono 
tutti i giorni e che mangiano e bevono e vestono 
paoni com'essi, ed aiquali si credono forse di tanto 
superiori, di quaato sono inferiori? Lasciate che i 
nostri uomini migliori abbiano questo conforto di 
«trovarsi con coloro che sanno apprezzarli, e che, al- 
meno in apparenza, sieno accolti con quelle dimo- 
strazioni . di stima che meritano. Lasciate che le 
diverse città si onorino, l’ana dopo l’altra, di acco- 
glierli, che si educhino anche le moltitudini a quella 
vita novella, che deve riporre l’Italia nostra nel- 
Pantico suo grado tra le Nazioni. 

Ma ie ntilità che da tali feste si ricavano sono 
ben altre che queste. (ontate voi per poco, che una 
città, una provincia debbano per un auno, per più 
anni prepararsi ad accogliere queste solennità? Che 
debbano ripulire la casa, studiare e far istudiare il 
proprio paese, mettere in mostra quello che esso 
possiede, cercare di far buona figura innanzi atla 
geote più scelta di tutta la Nazione e di fuori? Vi 
par poco vantaggio, che in tale occasione ogni paese 
scopra a sè stesso persone e cose cui non conosceva 


o trascurava, per non mostrarsi ad altri igaorante | 


delle proprie ricchezze? Non vi vedete utilità alcuna 
che si studiino le ricchezze natorali e lè curiosità 
scientifiche del paese, le memorie storiche, i monu- 
menti e documenti dell’ erudizione e itell’ arte, le 
biografio degli uomini illustri ed utili, dei benefat- 
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nomizzare per compire tutte le visite stabilite per 
quella mattina, 

Una città di dimensioni simili a quelle di Londra 
rende necessariamente l’ uomo egoista ed uggiaso;; i 
suoi abitaati, nei loro ‘momentanei ritrovi, possono 
appena @ alla Jesta scambiare qualche luogo comune, 
presentand) soltanto il lato men bello del loro ca- 
iattere, mentre le qualità più interessanti e geniali 
non hanno tempo di rendersi note. 

È soltanto in campagna che ?° inglese si mostra 
in tutto il vero suo essere. Lieto di smettere 
la frodda formalità e l'insulsa etichetta della città, 
egli si spoglia altresi della sua riguirdosa riserva e 
dirivao lielo ed espaùsivo. !i suo scopo priucipalu 
si è quello di procurarsi tutte le como lità e le e- 
leganze della vita civile, senza averne i pesi e le 
noje: e così il suo ritiro campestre racchiude quanto 
si può desiderare, sia per uno studioso raccogli- 
meoto, sia per geniali diport:, sia per esercizi rurali, 
Musica, libri, pitture, cani e cavalli e tutto quanto 
è annesso 8 connesso allo sport allietano la sua 
spleatifa villa, Egli non impone i divertimenti nè 
a sè slesso nè agli altri: ma, secondo lo spirito 
della vera ospitalità, provcede i m-zzi per divertirsi, 
lasciando ad ognuno di approfittirae secondo la pro- 
pria inclinazione. 

Il buon gusto degli inglesi nell’ abbellira la natura 
con l'arte non fa ancora superato da nessun’ altra 
nazione. Essi haono studiata la natura in modo in- 
tenso e miauto, e possedouo ua senso squisito dello 
formo graziose e delle armoniche combinazioni. Quel- 


NALE DI VU 


POLITICO = QUOTIDIANO 





‘ che ingiallite gli cadono in seno; da lungi un tem. 


le scene incantevoli che in altri paesi essa disperde ‘ 


in solitudivi e in deserti selvaggi, in Inghilterra sono 
tutte riunite intorao alla vita domestica, e sembra quasi 
che se ne abbian sorprese le grazie delicate a gen. 


| 


" faccia tra Y una e l'altra parte dell’Italia? E credete 





* sone che non hanno patria? Non vi pare che da 





M. 201 








CNSERZEONIE 


fororzioni nella quarta. pagina 
cent, 25 per linea, Anuanzi are 
ministuativi ed Fditti 15 cent. por 
ogni Tinca a spazio di linea di 34. 
* caratteri guramone. : 
Lettere non affranonte: non si 
ricevono, nè si restituiscono mae: 
momorittii, e ge 
3 L' Ufftolo del Giorasle fu Via 
% Manzoni,jcnza Tellini N.118 rosso — 





tori del paese, le istituzioni diverse che esso fondò 
e trasmise di generazione in generazione, la atati- 
stica comparata del presente in relazione ad ‘ogni’ 
progresso proprio? Come mai non si dovrebbero ac- 
cettare come un grande vantaggio queste rassegne 
del passato e del presente, a queste aspirazioni del - 
futuro cui ogni paese suol fare in tale occasione? 
Vi par poco che si diseppelliscano tante cose belle 
ed utili? Che tanti nomini sieno costretti a studiare, 
a conoscere ed a far conoscere molte cose cui’ essi 
non caravano, mancando 1’ occasione di occuparsene? + 
che s' inîizino studi, i quali non si fermerauro li, 
ma verranno continuali? Sarà piccolo vantaggio, se 
tutte le città e provincie d’Italia verranno ‘a poco a 
poco rivelandosi a sè stesse ed all’Italia intera? Se tatti 
gl’ ingegni buoni, dei quali 7 Italia Nada, sono 
cavati dalla ‘abituale loro inopero gi indotti a. 
quel lavoro collettivo, che nella sua somma far‘il 
progiesso intellettuale, civile ed economico di ‘tutta 
la Nazione? Vi pare poco, che anche le città e pro- 
vincie più remote dai centri ricevano una ‘sc0s52 e 
si onorino di albergare alcurfi giorni le persone più 
scelte di tutta |’ Italia? Credete che non ne ‘resti 
nulla di profitto da tali contatti? Credete che nes- 
suna emulazione si desti, che nessuna facoltà si mo- 
stri, che nessun seguito di studii e lavori comupi si 





che di tatto ciò non ci sia un grande bisogao.in 
un paese come 1’ Italia, che fu tenuto dal secolare 
despotisrio diviso, da’ suoi sospetti in ogni libera 
mavifestazione impedito, dalle sue arti mantenuto 
in un’apatia, che era Ja vera crittogama sociale,a far 
iscomparire la quale non basteranno molte e conti» 
nuate solforazioni ?_ 

Tn verità, che noi crediamo, che se i Congressi ele 
Esposizioni ed i viaggi degl’ Italiani a punti e tempi 
determinati, non potessero avere altro scopo che que- 
sto di portare molti di essi a riconoscere qualche 
parte della loro patria ed a conoscersi tra di -loro, 
noi reputeremmo che gioverebbe moltiplicare ‘tutto 
questo. Sono moltissimi gl’ Italiani, i quali tanto di 
veduta come per le opere cui lessero e leggono, co- 
noscono molto: più la..Francia, la Svizzera, la Ger- 
mania, l'Inghilterra che non l’ Htalia, e che. non 
sanno quindi che cosa sieno paesi ed uomini, con” 
cui hanno comuni le leggi ed i pubblici servigi, coi 
quali devono stringere relazioni di affari per rag- 
giungere quella unità economica e commerciale, che 
raggiunta una volta sarà la maggiore - difesa contro” 
gl’ interni ed esterni nemici della nostra unità po- 
litica. Come volete che questa fruttifichi per bene, 
se la maggioranza degi’Italiani ignora tuttavia le 
condizioni della parte maggiore dell’ Italia, e .se 
essi, pur troppo, si considerano ancora estranei gli 
uni agli altri, e quasi dal solo nome o dal governo 
uniti? Non è necessario che ogni Italiano si porti 
in tutta l’Italia e che tutta l’Italia sì porti in ogoi 
città e provincia di essa, perchè nasca quella unifi- 
cazione sostanziale che allontani per sempre totti i 
timori di alcuni che la nostra unità sia scossa, @ 
tutte le malvage speranza che possa esserlo in per- 





queste radunate, le quali si fanno ora qua, ora 18, 
non ne venga a iuite le parti d’ Italia queli' impul- 
so al movimento, del quale esse tutte hanno grande 


TILT 


tili, per diffondere, comìe un’ incanto, intorno alle 
abitazioni campestri. 

Nulla vi è di più bello e imponente d’ un parco 
signorile in Ioghilterra. Vaste praterie verdeggianti, 
interrotte quà e là da gruppi di alberì enormi, ric» 
chi di denso e fresco fogliame; macchie @ boschetti, 
ed ombrosi viali, attraversati da truppe di cervi, ed 
ora ua lepre che corre ad appiattarsi nel suo na» 
scondiglio, ora un fagiano che spicca all’ improvviso 
il volo fra i vani del bosco; da un lato il ruscel- 
letto che va girando in tortuosi meandri e si espan. 
de come un laghettino limpido e chiaro, dall altro 
un stagno tutto osabra e silenzio che riflette nello 
tranurlie sue acque le tremate piante, e culla la foglie 











pietto rustico 0 una statua silvana, resa verdastra 
dal tempo, e che a quel luogo di pace e di delizia dà 
un aspetto classico e sacro. 

Questo non è che ua pallido accenno di quanio 
un parco inglese presenta in sè stesso; ma quello 
che più sorprende 6 rapisce è il genio inven. * 
tivo con cui gl' inglesi abbelliscono luoghi in ‘53 
medesimi affatto comuni. La più rozza abitazione, il 
più-malandato pezzo di terra nelle manî dì un înglesa 
di gusto divengono ua piccolo eden. Con occhio 
esperto e sicuro, egli vede di; colta tutta quello 2 
di cui quelia casa o quel campo è suscettibile, o i, 
nella sua mente la trasformazione è sull istatite 
compita in ogui sua parte. bi 

La piccola landa, sterile e brulla, diviene lieta ei 
e feconda, tutto si trasforma e si abbella, e Parte TS 
che produce questo prodigio si nasconda totalmente Ir 
allo sguardo di chi pensasse scopriria. La disposi. ° 
zione degli alberi, il taglio studiato dei “rami, il 
collocamento dei fiori e delle puntino dalle foglie 























‘ bisogno? Non è questo proposito di muovarsi dopo 

essore ‘stati por tanto tempo immobili, o questo 
realo movimento impresso dovunque, cho ilevo rin; 
novare il paeso nostro, che somiglia tanto ad un 
terreno abbandonato por. molio tempo dal coltiva: 
tore e lasciato in sodo od in balia alle orbacco cat- 
tive che tutto lo invasero ? È 

Sì, facciamo tutto quello cho possa gonoraro dal 
‘movimento 6 purgare l’ atmosfera morale de’) Italia 
dai miasmi 6 dalle stagnazioni corrompitrici, Ben 
disse il Mazzini, quando pronunziò le due parole: Pen- 
sisro cà azione! Ma il pensioro e l’azione devono 
tendere a rinnovare la patria nostra; at anche i 
Congressi e le esposizioni servono a codesto. 

Di ciò avremo a parlarno un altro giorno, pas- 
sandone in rivista alcuni ed osprimendo anche ta- 
lora delle nostre idee, chè oggi lo spazio ed il 
tempo ci nianca. È 


__==—==" 


ITALIA 


Moma. Leggesi nel Jonrna? de Rome del 23: 
“ Apprendiamo che il viaggio che il signor Four- 
nier doveva intraprendere a Versailles, è aggiornato, 

Il signor Fournier, ch'è in questo momento a 
Firenze, arriverà quanto prima a Roma. 


— Il conte Brassier de St.-Simon, ministro ger- 
manico presso la Corte .italiana, avendo già celebrato 
il giubileaydi cinquant'anni di servizio, dietro rei- 
terata sul 29, sarà sollevato dalle sue funzioni. 
Il suo successore non è ancora destinato. L'Italia 
perderà in lui un grande amico. 


— Leggesi nel Fanfulla în data di Roma 24: 
Gi viene riferito che il Governo francese non ha 
creduto. dover concedere ‘al ministro Fournier il 
congedo ch'egli avea chiesto per andare a passare 
no po’ di tempo in patria. Questa decisione dal 
° Governo francese mostra che a Versailles si annette 
. anolta importanza alla permanenza del signor Four- 
. nier fra noi, ed alla sua opera ch’è ritenuta utile 
agli amichevoli rapporti delle due nazioni, Mostra 
inoitre quanto fossero infondate le voci riferite dai 
giornali d'uno serezio fra il signor di Rémusat @ il 
sîguor Fournier, per cui questi avrebbe -dovuto es. 
sere richismato. 





ESTERO 


IFranela. Le vegoziazioni coll’ Inghilterra a- 
‘'‘vanzano, «e se ‘ne spera bene. Se ne attende la con- 
clusione con ansietà, poichè si sa che, in realtà, 
diversi Stati Europei l attendono per decidersi. Si 
* vuole che | Austria si mantenga ricisamente ostile 
‘a tutte le tasse sulle materie prime ‘che. portano 
un. grave dadno ai prodotti principalmente dell’ Ua- 
gheria. Il: Belgio e. Ja Svizzera aspettano il trattato 
«; coli’ faghilterra, L'Italia accorderebbe alcuae conces- 
sioni, però serbando intatto il libero scambio in 
principio; wma chiedefebbe in confrvnto' delle facili - 
tazioni. consimili, e anche qualcosa sul terreno po- 
‘ litico. Questo qualcosa consiste nella cessione di al- 
cune proprietà della Francia:a Roma, il che darebbe 
‘esempio agli ‘altri Stati/che colà vi hanno .edifizii 
per lo più religiosi, specie di feudi che datano dal 
medio evo, e che il'sig. Visconti-Venosta ‘trova, a 
ragione, non ‘esser’ più della ‘nostra epoca. 


Il soggiorno del sig. Thiers a Parigi spinge 
quista volte un passo più. avanti la questione di 
ridarie il titolo e le prerogative di capitale. In que- 
sto, momento .a Versailles non resta .che .la Com. 
missione. ili permanenza, alla quale ii sig. Thiers, 
ligio alle prerogative parlamentari, va -a render 
visita. Ma tutti i mioistri sono a Parigi, e 
la più gran parte coi loro principali collaboratori, e 
pel momento Parigi ha ripreso il suo posto. Ma il 
—_—————m—s 


graziose e delicate, la stesi di un verde tappeto 

. @’ erba fresca e.vellutato, il praticare net fitto 
delia foresta qualch= apertura che schiuda allo sguar- 
do ‘uno sfondo di ‘cielo azzurrino, o un argenteo 

. sciptillare di acque, tnito questo è condotto con 
somma maestria, con assiduità calma ma ferma, quella 
con la quale un pittore dà gli ultimi o più inca- ; 
tevoli tocchi al. suo prediletto lavoro. 

La residenza in campagna delle persone ricche 
e disunte, ha diffuso dovunque un grado di eleganza 
e di buon gustv che si propaga anche alle classi più 
umili. Lo stesso bracciante, con la sua capanna co- 
perta.di paglia e col suo pezzettino di fondo, at- 
tende a renderli più attraenti e leggiadri. 

La siepa hara allineata, il praticallo avanti alla 
porta, Ja piccola zolla di fiori circondata di bysso, 
la madreselva tirata su per la muraglia, il vaso di 
fiori alla finestra, l’ alloro  provvidamente piantato 
presso la casa, quasi a ingannare l’inverno e ad allie- 
tare col suo bel verde la famiglia raccolta intorno 
al focolare, tutto questo dimostra che il buon ga- 
sto è diffuso dovunque; 6 dalle classi più.alte è 
disceso anche alle inferiori. i 

I’ inclinazione alla vita ruvalo tra fe alte classi 
dell’ Laghitterra, ha un effatto grande e salutare sul | 
carattere nella Nazione. Non esiste difatti  per- 
sona più nobile dei gentiluomini inglesi. Invece di 
quella certa cascaggine e delicatezza effominata che 
distinguono molti sigaori in altri paesi, essi presentano 
in's8 stessi un assiome di eleganza e di forza, una 
robustezza di forme e una freschezza di com- 
plessione che sembra doversi attribuiro a quel 
loro vivere nella pura aria dei campi, dandosi fia 
da giovinetti ai salutari esercizii della campagna. 

* Questi esercizii medesimi producono poi anche 





signor Thiers sa bone che so ha potuto ridaro quasi 
completa la tranquillità allo Francia, fo devo alla 
calma di Versaillos, 6 non prenderà mai 1’ iniziativa 
dol ritorao a Parigi. Un'altra Assemblea lo farà di 
corto, e forse ciò sarà causa remeta della caduta 
della terza Repubblica. (Pers) 


















Gormania. Seconda la Schlesische  Potkssci- 
tung, lo risoluzioni, adottato dall’ « Assemblea ge- 
neralo dei Cattolici di Germania » riunita a fBrosla- 
via, furono dieci, è cioò: 

4.) Protesta contro la detromzzazione del Papa. 

2.) Protesta contro |’ ospulsione dei Generalati 
degli Ordioi cattolici dai loro istituti in Roma. 

3.) Protesta contro la logge sui Gesuiti. 

ù 4.) Protesta contro il monopolio scolastico dello 
tato. 

8.) Protesta contro la progettata introduzione del 
matrimonio civite. 

6.) Dichiarazione, che il potere dello Stato non 
ha il diritto di intervenire nel potere giurisdizionale 
del Santo Padre e dell’ Episcopato, di impedire 
l applicazione, a loro soli spettante, della disciplina 
ecclesiastica, e di turbare il diritto punitivo ed 
esclusivo della Chiesa, o di rendere responsabili i 
vescovi, 

7.) Protesta contro qualsiasi ingerenza della. po- 
testà temporale nell’ elezione del Papa. 

8.) Invito a tutti i Cattolici della Germania di 
unirsi, onde, con tutti i mezzi legali, respingere 
« le minaccevali aggressioni e restaurare la pace su 
nuova e salda base. » 

9.) Invito, emediante la legislazione e l’aiuto dello 


de’ privati» a migliorare le condizioni degli opere. 

40.) Ammonizione contro la stampa demolitrice; 
invito a promuovere ed aiutare la diffusione di fo- 
gli cattolici. 


CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


N. 10188. XII. 
Municipio di Udine 
AVVISO. 

Riveduta dalla Commissione nominata dal Consi- 
glio Comunale della seduta del 27 giugno p. p. la 
lista generale dei giurati, si porta a pabbitca cono- 
scenza, chè la lista stessa sarà esposta alla porta 
dell’ Ufticio Municipale col giorno 23 corr. con av- 
vertenza che' coloro che si credono indebitamente 
inscritti od ommessi pella lista predetta, e totti gli 
altri cittadini goienti del diritto elettoraie nel Co- 
mune havao facoltà di presentare 1 loro reclami al 
protocollo di quest’ Ufficio nona più tardi del giorno 
2 ottobre p. 7. 

Dal Municipio di Udine, 
ii 22 Settembre 1872. 
1.» - Pel. Sindaco 
N. MANTICA. 

Ci serivono da Mortegliano : 

Ul nostro mercato di ieri riuscì brillante, sia per 
la quantità di animali bovini intervenuti come per 
1 molti affari che si fecero, a fronte dei prezzi mol- 
to, elevati. 

Il punto centrico che Mortegliano occnpa, relati 
vamente ad Udine, Palma e Codroipo, fa si che i 


j-suoî mercati vadino ognor più acquistando. 


Anche questi’ villici cominciano a comprendere 
l’importanza ' di dedicarsi all'allevamento del he- 
stiame. Vorrei però che tutti si persuadessero d’ap- 
profittare del ‘Toro svizzero che tiene il sig. de 
Checo, onde così ottenere un sollecito e generale 
‘miglioramento ‘nella nostra razza : ma molti ricusa- 
no prestarsi, più che tutto, per la qualità del pelo 
del toro;. circostanza‘ questa da tenersi in evidenza 
nei nuovi acquisti che si ‘faraano. T. 


}’ effetto di dar loro una disposizione di spirito, una 
energia e una semplicità di maniere, cha gli ust 
della città non possono facilmente pervertire e non 
possono mai interamente’ distruggere. 

Nelle campagne altresi le differenti classi sociali 
sembra che s’avvicinino con più libertà, siano più 
disposte a mescolarsi ed a giovarsi a vicenda. e 
le distiazioni fra di esse non appariscono così pro - 
fonde e insorpassabili come nelle città. 

Nelle occupazioni rurali nulla vi è di basso 6@ 
di degradante. Esse ti schiudono scene naturalmente 
belle e solenni, e non impediscono punto i’ attività 
dello spirito, sul-quale agiscono anzi con le più pure 
e più serene influenze esteriori. Chi vi si dedica, 
Drò esser semplico o son ri Znzio, me non cero 
volgare, _ 

Egli è perciò che anche una persona finamente 
educata, non trova nulla di ripugnante nell’ as- 
sociarsì alle classi più basse «elle popolazioni 
campestri, ciò che invece le accade quando casual- 
mente si mescola coi bassi fondi delle città, 

In campagna le distanze sociali si abbreviano, e 
si è lieti di partecipare ai semplici e schietti diverti» 
menti della vita comune; ed invero 1 passatempi 


* campestri avvicinano gli uomini, armonizzandone i 


sentimenti ed i pensieri. 
acredersi che questa sia la ragione per cui la no- 
biltà 6 la borghesia sono in Inghilterra più popo'ari 
che in qualuaque altro paese, e per cui fe classi 
meno favorite dalla fortuna hanno saputo iadurare 
tante dolorose estremità, senza insorgere contro l’i- 
negualo distribuzione delle ricchezze 0 dei privilegi. 
Al confondersi assieme, delle classi cittadine e 
campestri, crediamo si possa anche attribuir e quel 
certo che di pastorale che informa la letteratura 





GIORNALI DI UDINE — 


Stato, nonchè della giustizza e della benevolenza ! 


FATTI VARII 


Un Congreso gianasileo ira i ti 
Congressi, si ttene ora a Verona, Gioverehbo che si 
studiassero i principi per far servire alla ginnastica 
Îl lavoro di} certo arti, come p. e. quelle del fale- 
guamo, del tornitore, del fabbro, dell’orticultoro ed 
agricoltare in gencre, e come far parto della gin. 
nastica lo marcio, le gite montane, la navigazione, 
Ja corsa. Ora che tornarono addestrati, ma anche af 

| faticati dal campo i giovani volontari, persuaderanno 
lo famiglie, che va bene avvezzaro allo fatiche i 
giovanetti per tempo, affinchè abbiano a sopportare 
lo durezze della vita del campo. Meglio che ceuto 





scuola di ginnastica aderento a tutto le scuole po- 
polari, massimamente delle città, Meglio che molle 
lunghe prediche fatte ai fanciulli è l’addestrarli in 
esercizi che li presersi dalla mollezza è da certi 
vizii Giova poi che s’istituiscano società di ginna- 
stica che si uniscano a quelle del tavoro e della 
scienza ad unire i cittadini delle varie città. 

Noi facciamo voti, perchè sia studiato an sistema 


di ginnastica applicato a certe professioni manuali, ; h 
: franco d'idee sull'argomento, e fatta alcune riseri 


affinchè la possibilità di dedicarsi al lavoro non 


sia esclusa dalla vita di nessuno. 


Un grandioso Istituto di recla- 
sione cellulare si dice che si voglia isti. 


| tuire a Roma. i 
Noi troviamo punto lodevole questo sistema di 
| accentramento anch: di simili istituti e degli altri 


cha dipendono dal Governo, e che costerebbero meno . 


e che gioverebbero di più fuori dsi grandi ceatri. 
L'italia ha molte cittadelle e motti luoghi fortificati, 
i quali non servirebbero più come fortezze. Nou 
sarebba meglio ridurre a carceri questi laoghi ? Non 
sarebbe meglio portare i luoghi di pena in posti 
appartati? Non sarebbe da cercar di combinare i'e- 
spiazione col lavoro, sicchè il punito ricevesse anche 
una specie di educazione, ed uscendo dal carcere 


potesse guadagnarsi il pane? Non si potrebbe com. . 


bare di raccogliere in ua luogo i violenti e ven 
dicativi, ia uo altro i rapinatori, in uno i delio- 
quenti giovani, in un altro i più volte recidivi, od 
i condannati a vita? Non sarebbe questa distribu- 
zi ne uno dei mezzi per intraprendere una cura 
morale dei . delinquenti ? La separazione non offri- 
rebbe clementi ed occasioni di studio e di cura? 
Non è un dovere sociale di cercar di curare moral- 
mente i delinquenti, che forse per la sociale tra- 
scuranza diventarono tali? 


l/ex-granduca di Toscana ha ven 
duto per 300,009 lire a Demidoff la sua villa di 
Pratolino. Questi principi spodestati. cominciano a 
capirla. Così l’ex re di Annover compera beni nel- 
l'Inghilterra, dove si ritirerà. 


Ad Eagento Alberi che è uno dei | 
protestanti assieme al grande nemico dell’Italia il 
esuita Curci, ia Gazz. d'Italia ristampò in faccia 


i Segni ed Anagnani, i} cho avrà luogo tra pochissi 
durezzo dell i iorni. 
articoli di eccitamento contro la Francia valo una , 8 


; darietà del Governo non si riferisce ad altro che 


‘ patriottismo della Delegazione che essa voti a favol 





i suoi scritti giovanili in senso libcrale e nazionale 
e per così dire profetico di quello che avvenae. Egli ; 
se ne scusò quasi disdice.sulvii. i 
_ / 

ZI Rebagas di Sardou, preso in dita dai 
Rabagas della Capitale dovette cedere una seconda 
volta ai fischi. Si arrestò qualche luno deg? schia- 
mazzatori, tra i qual: wo compositore della tipografia 
della Capitale giornale. «Così si rilevòfdar fogli di | 
Roma, che sono molto amunirati della tolleravza che 


i basi per il riparto del capitale necessario a co 


ponti, l'uno in ferro, c l’altro in muratara, per cdi 
il treno diretto Roma:Napoli di ieri sera non {: 
teva partire. 5 
Recatasi immediatamente sol largo gl'ingegn: 
cd impiegati forroviarii, sotto li tirzzioné dell’ic 
for generale, cav. Martorelli, è stito organizzato « 
servizio di omnibus tra lo dette Stazioni di Scg 
od Anagai, ed oggi i troni diretti da 0 per Na 
sono partiti particolarmente, eseguendosi il traspai 
tra le due anzidetto Stazioni. 
1 Domani sarà pubblicato un nuovo orario provi 
sorio per la linea Roma-Nopoli; intanto i Javori si 
no cominciati por rimettere in esercizio la linea tj 





— Loggesi nella Gazz. di Venezia: 

Ieri si riunirono presso il Municipio “di Venezi:id 
Sindaci dei principali Comuni del Veneto interess::d 
nei reconti progetti ferroviari del Comitato di Vé 
nezia, Quasi tutt’ i Sindaci invitati intervennero st 
l'adunanza. Per il Municipio eranvi il Sindaco cati 
Fornon che teneva la presidenza, o 1’ assessore relfi 
ferente cav. Ricco. 

Dopo. lunga discussione, e dopo nno scam 


per parte di qualche rappresentante, si gittarono 


tuire il fondo perdnto, che, fra Je altre "condizioni 
si esige dalla Società assuntrice delle nuove lindlf 
ferrov.arie. i 

Venne da ulirmo poi ammessa ad unanimità 
proposta del Sindaco di Venezia, "che a nome di 
wii Sindaci vuterventti al convegno, sieno a pid 
garsi le Provincie di Padova, T eviso e Vicenza 
nominare tosto dei rappres. otinti, affinchè si po 
gano in immediato mpporto col Comitato di Vendi 
zia, per cercare il mezzo di conciliare al più presi 
possibile gl’iuteressi ‘oro locali, con quelli nazion 
ed internazionali nel piano ferroviario in quistionki 
cho tanto interessa la nostra regione e l’Italia. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Vienna, 24, L'Imperatore giunse quest’ 0g} 
da Buda. | 
. Rest, 24. Nella saluta odierna della Commili 
sione pel bilancio della delegazione del Consigli 
dell’ Impero, Giskra propose che il bilancio delli! 
guerra venisso discusso secondo le varie partite, Anfi 
drassy si dichiarò propenso a questa proposta. Dj 
chiara che incontrastabile è il diritto delle DelegiB 
zioni di esaminare le singole partite, e che la soli 


riconoscimento della necessità delle domande fett 
dal ministro della guerra. 

Nel caso la Delegazione non riconoscesse tale ni 
cessità, il governo saprà addaltarvisi, ma se la De 
legazione si persuade di tale necessità, attende 


delle domande fatte. La proposta di Giskra fm ai 
cettata. Nella discussione generale del titolo I. ve 
nero accettate le partite principali eccettuato l’ ui 
mento delle paghe agli impiogali militari. 
Berl!v0, 24. L’Imperntora parte al 47 cor 
rente per Baden e farà poi ritorno al 20 ottobre. 
In seguito a un accordo stabilito fra Manteufli 
e le Autorità francesi lo sgombero dei dipartimenti 
di Marne e Haute Marne incomiacierà il 45 ottobre 
(Gazz. di Tr.) 


Berlino, 24. Il conte Arnim è ripartito pe 
Parigi. La Gazzetta di Spener conferma che egli noi 
chiese le sué dimissioni. 





promettono i Rabagas ai loro avversarii. 


CORRIERE DEL MATTINO 

— Leggesi nel Fanfulla dei 24: 
Una piena straordinaria del fiume Sacco tra le : 
Stazioni di Segni ed Apagni, ha rovesciato dus ‘ 











britannica, la frequenza dolle vpero intorno alla vita 
rurale e quelle incomparabili descrizioni della natura 
che abbondano presso i poeti inglesi, cominciaodo 
dal The Flower and the Leafdi,Chaucer, è venendo 
fino a quelli che ci recano seco nel nostro gabinetto 
di studio la freschezza e la fragranza dei fiori ba- 
ciati dalla rugiada. 

Gli scrittori idillici di altri paesi sembra che 
non abbiano fatta alla natura che una semplice vi- . 
sila, accontentandosi. di dare alla sua bellezza un've- 
chiata complessiva @ generale; ma gli inglesi hanno 
vissuto 0 gioito con essa, l’anno osservata € fise- 
guita ne’ suoi più secret ritiri, ne hanno studiati 
i più leggeri capricci. 

Un ramicello non trema ai leve spirar dela 
brezza, una foglia non cede, un profumo non si 
svolge dalle violette, né una margheritina spiega - 
all’aurora le sue roride foglie, senza che non ne; 
tengano nota questi appassionati e delicati osserva. ‘ 
tori, i quali poi ne fanno oggetto di gentili e poe- | 
tici componimenti. 

L'effetto di questo trasporto degli spiriti eletti 
per la vita rurale apparisce poi anche nell’ aspetto 
delle campagne. 

Una gran parte del paese è livellata e sarebbe 
anche monotona senza le molte varietà della cultu- 
ra, ma essa è altresì sparsa o ingemmata di castelli 
8 palazzi, e ricamata di parchi e giardini. 

Non vi abbondano le prospettiva imponenti 6 su- 
Dlimi, ma piuttosto quade-ttà di genere idillico, pic- 
cole scene da cui iraspira il riposo e la pace. 

Ogni vecchia casa di fittajoli, tutta rabescata di 
muschio, è una pittura, e siccome le strade sono i 
tutte a svolti e a girate, e la vista è interrotta da 
siepi e da boschetti, l'occhio è deliziato da una © 


‘ ’ imposta sulle materie prime. Lo Potenze che haoi 
| Do stipulato trattati di commercio colla Francia, a:f 


: idee di quiete, di ordine, di priacipii ineoncussi, dif 


© &n antichi tenevano i loro giuochi 6 assistovano ail 


‘ del luogo, un poco appartata, ma quasi in aspetto dif 
. guardare con aria di protezione, la scena cho Inf 
‘ circonda, tulto questo parla allo spirito di una sicu 

rezza calma e fidente, d' uz amere al liago nativo, 


e muti che attestano in modo profondo 6 toccante 
il carattere della Naziene. È 


_Ravigi, 24 N Temps annunzia che Armin 
giungerà giovedi a Parigi. Dice che Appony noi 
presentò alcuna protesta a Rèmusat, concernenti 


tendono il risultato dei negoziati coll’ Inghilterra di 
cui seguiranno probabilmente | esempio. 
———__tî1lnmnmmuuo 8 
successione coviinua di piccoli paesaggi diversi. d'ud 
aspetto grazioso e attraente. È 


Quello che, infine, è particolarmente notevole si è chi 
nelle campagoe sono sempre associate alsenso morali 


usi e costumi antichissimi e perciò rispettati d 
mantenuti. Ogni cosa sembra essere il risultato dii 
una esistenza regolare e pacifica durata epoche interel 
La chiesa d’architettura antichissima, colla sua portf 
bassa e massiccia, con le finestre dai vetri dipinti, 
co’ suci monumepti di guerrieri e di altri perso 
naggi valenti, antenati dei presenti proprietari del 
suolo, con le sepolcrali sue pietro che ricordano] 
intere generazioni di ferti Itori, 1 cui discendente 
arano ancora i medesimi campi e s’inginocchiano all 
medesimo altare; ta casa del prete, un fabbricato] 
irregolare, parte di stile antiquato, parte alterateli 
secondo i’ inclinazione eil il gusto dell’ età o degli 
occupanti, il viale ed il cancello che dal sagratd 
conducono 3 praterie pittoresche e ad ombrosf 
passeggi, grazie ad un itumemorabile diritto di trant! 
sito; il vicino villaggio con le suo sparso casette, 
col so mercatello coperto di alberì, sotto i qualifi 


















pubblici divertimenti; i’ antica dimora dei signori 


d'una trasmissione ereditara di virtà semplice 













































Pest, 24. Venne distribuito il Libro rosso. Esso 
RI contiene 69 documenti, fra cui una circolaro di An 
"1 drassy o lo risposto di tatto le Logazioni austriache 
Ègi presso le grandi Potenze, lo quali conslatano lco- 
cellente impressione prodotta dalla medesima. 

.Duo dispacci dell’ inviato austriaco presso la Corto 
* Ktalia, riguardano il ricovimento che il conto 
Wimpffen cbbo dal Ro d' Italia 0 1’ impressione fa- 
wwrevolo che produsse nei circoli governativi, la no- 
mina del barone di Kibeck ad ambasciatoro presso 
la Santa Sede. 

Altri documenti si riferiscono agli alfari d’Orionte, 
alla questione delia persecuzione degli Israeliti nella 
Rumenia, ai rapporti commerciali colla Cina, col 
Giappono e Siam, ai negoziati colla Francia relativi 
5 alla modificazione del trattato di navigazione, ed ai 
1 reclami concernenti il trattato di commercio. 
parecchi documenti riguardano la questione del 
;4 diritto marittimo, od infine vi sono due dispacci del 
" conte di Beust sulla quesuone degli operai in fn- 
ghilterra. 

Dublino, 2%. Assicurasi che il Cardinale Gul- 
len andrà a Roma alla fine della prossima settimana. 

Madrid, 24. lì Sonato 6 il Congresso conti- 
nuano la verificazione dei poteri. 

Si assicura che il bilancio sarà equilibrato par 
' mezzo dello economie © colla soppressione della do- 
tazione del clero, la quale rimarrà a carico dei Mu- 
nicipii. 

Parigi, 24. Orlofi assistette ieri al ricevimento 
all’ Eliseo, partirà prossimamente por 1’ Italia, donde 
si recherà a Pietroburgo. Kbabl pascià fu nominato 
ministro degli affari esteri 1n Turchia. 

Pest, 2. La Camera dei Maguati approvò il 
progetto d'indirizzo. Tutti i progotti d' indirizzo 
vennero già presentati od annunziati alla Camera 
dei Deputati. La discussione dell’ judirizzo vi comia- 
cierà sabbato. 

Berlino, 24. Arnim è ritornato oggi a Parigi; 
la Gazz. di Sprmer smentisce che egli abbia richie- 
sto la sua dimissione. . 

Stoccolma, 24. La spoglia mortale del Re è 
arrivata cd è stata trasportata nel Poiazzo reale; il 
feretro venne accompagaito dal Re, dal Duca di 
Dalecardia e da un numerosissimo pubblico. 

August, 24. È venuto a conoscenza della 
Gazzetta Universale, che ii signor do Piretschner è 
stato nominato ministro degli affari esteri, coll’ in- 
carico di presicdero i Consiglio dui qiuistri, e nello 
stesso tempo membro a vita della Camera Alta. 


(Oss. Tr.) 
Litio 
Oyyorvazioni smotesrologiche 
tarfore di Vine = li. Iitituto f'rcrico 

















(ie ORE 
23 settembre A8T: bagni | Fpow | 9pow. 
nem | en | | cir 
Barometro ridotto a 0° i 
alto metri 118,07 sal i i 
tiretlo del iaare m. mo f 7492; 747.6 | 755.9 
Uini.lità relativa 74 2 sb 
Stato del Cielo coperto [Quasicup.] ser. cop. 
Acqui cadente x —_ -_ i“ 
( direzione. - -— - 
« Vento ( forza. ° Di n d- 
Termometro centigrado 15.0 | 169 413.5 
Si ; ( massima 20.3 
Temperatura ( minima 40,9 


Temperatura minima all’ aperto. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 24. Prestito (1872) 86.77, Francese 
53.77; Italiano 67.90; Lombarde 495: Obbligazioni, 
459.4; Romane 44t.—; Obblig. 190.—; Ferronie 
Vut. Emanuele 217.—; Meridionali 213.50; Cam. 
bio Italia 8.-, Obblig. tabacchi 482.50; Azioni 
732.50; Presuto (1871) - 83.85; Londra a vista 
15.50,-—; Aggio oro per mille 6,—; Inglese 92.3/16. 

SBerlino 24. Austriache 200.—; Lombarde 
127.—; Azioni 201.112; Ital, 66.4[8. 

Londra, 2i. inglese 92.38; Italiano 66.58 
Spagnuolo —.=—; Turco 52.—., 

IN. Werk, 23. Oro 4143.3/4. 


FIRBNZA, 28 settembre 
—e]Asiogi lai. colt 


8.2 





783, — 

















Randita 
» fina corr ese, |» fius corr, _- 
Oro 21.80. —=iliuuca Nas, it, (nomio) 3770 
Luodra IAA. — [Azioni forrov. merid, 467 — 
Parigi 4USGI, = [Obbligua. n = mo 938— 
Prestito nerionsla —85,30, — riti aa 345.— 
» x compon crm Obbligar:oni coi, —_ 
Obbligazioni tndagchi 129, — [Banca TPorovaa 1752,-— 
THIESTR, 21 settembre 

Lecchini Imperiali Goro 5,84 =] 595. — 
5 si si —- 
i . 8741128] 8.76 — 
e|1- | 1103,— 

Lire Turche ù; » ce _ 

Tall imponivli AM. i » - - 
Argento per cento » 108.48) 108.50 
Coicuati di Spagna ® na PI 

Tolleri 120 gro: » I 

» - EL 


Ba b frauohi d'a 








VIBNNA, dal 34 al 25 settenibre 


Miutalliche 5 per cento Bor 6545 6530 
Prastito Naziona'a » 70,25 70.85 

» 4860 » 103,— 402.758 
anoni della Banca Nazionale » 876 874. 

» del credito u fior, 161 austr, » 334.50 329.40 
Londra pur 40 lire sterline » 108.80 100, 
Argonto » 403.65 408.65 
Da  franabi » 815.—| 875 
Zorobini amprrtal. . 5.93.41] 189 — 








VENBZIA, 25 settambro 
La rendita per fine corr. da 66.34 a -.—in oro, 
e pronta da 73.50 a 73.85 in carta. Ferrovie Vitt 
Emanuele 1. —.—. Da 20 franchi d’oro lire 21.82 
a lire 24,84.-- Carta da fior. 37.20 a fior, 37.28 per 


E 





GIORNALE DI UDINE È 


400 liro, Banconote austr. liro 2.49.12 a liro 2.40,3/4 
por fiorino. 
Afetti pubbiici sd insiuttriati, 








CAMBI da . 
Rendita 8 Q/Q go, 4 luglio "375 73 80 
” . tin corr. è - - 
Froarito srsiozato (#68 cv gi 1 aprile 
Azioni Itato-gormanicho e 
n» Gonerali roma. ve ta 


2 sirado forrate romane 








ObbI. Strado-ferrato V. B. . -__ 
» » » Sardo . -- 
VALUTE da » 
Passi da 30 franchi 2.39 2184 
Hragano'a vetriache QM4OO 240,60 
Venezia e piaxia d' Italia. da » 
della Bacca nazionale #00 = 
della Banca Veneta 8 Ga be 
delia Baoca di Credito Veneto 500 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 26 seitembre 


Pramato anovo fritalitro) it I. 22.15 edit L 2584 
Granoturco vecchio » . ® 414.93 » 4563 

» nuovo» » 1110 » 1330 

. furosto  » n —— » 1406 
Segala » » 4430 ss dad 
Avena tu Cuta » rassto » 860 » 8.77 
Spelta a © to 2» 2850 
Qrro pilato . ® —— >» 2655 

® da pilare . 2 ——- n 139 

Sargororsa » 0 » 2.40 
Miglio » BD —— d9 _ — 
Lopini . ® —- a. 780 
Leati il chilogr. 100 8 dd SÙ 
Fagiuoli comun » 0 —= . —-— 

» caruielli a ahiavi ® — .0°_—- 
Fava D—— * 1880 
Castagno in Città rasato » —.— + iii 
Seracano » 8_-.e__as_—— 

Orario della ferrovia 
ARRIVI PARTENZE 

da Venezia | da Triesteper Venezia) per Triesto 
2.28 ant. 41.36 ant. Il 2:30 ant. | 3.40 ant. 
10.35 » 10.54 » 5.30 -2/6— » 
2:30 pom. {| 9.20pomil1.4i »13— pom. 
904» 4.25 pom. 


P, VALUSSI Direttore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietario. 


Ì 


Due angloli di meno in terra e due 
santi di più in cielo; ma hai, troppo cruda- 
mente strappati ia breve t-mpo zl amore di 
quaggiù portarono la costernazione nella fa- 
miglia del dott. Carlo Someda 
da Rivolto. 

Col cuore straziato e colle lagrime di un sincero 
dolore lascia, o Carlo, e permettetelo ancor Voi, 
creature soperstiti in tale sventurata famiglia, che 
al vostro io unisca anche il mio cordoglio. 

Frenate per un momento i singulti che îo ve- 
do Vi schiantano il cuore e guardate ai vostri 
cari Emerfco e Luigia. 

Vittime di irreparabil morbo sono assieme valati 
al cielo ad implorare una grazia 

Pregate pregate, o Bambini, che Dio rattempri 
il dolore della vostra amara dipartita : pregate, 
come san fare gli angioli, che Dio salvi la vostra 
mammina alle vostre sorelle, ai fratelletti; che 
quella povera quando rinverrà del tutto dai suoi 
spasimanti deliri che da tanti giorni l’aggravano, 
non vedendovi al suo letto, e non potendo Voi 
rispondere alla sua dolce chiamata, pregate chè 
l'eccessivo dolore non la uccida. 


Da Rivolto nel dì 24 settembre 41872. 





G. E 





NECROLOGIA 

Antonio Lucchini non è più... un cru 
do morbo ahi! troppo presto ce lo tolse ... povero 
Padre... povera Teresa 1... poveri figli 1... poveri pa- 
renti I... poveri amici !... 

Ingegno pronto, sottile, industre; mirabilmente 
idoneo allo studio, animo largo, confortatore e ca- 
pace di ogoi nobile affetto; candido liberissimo cuo- 
re tutto composto a beneficenza @ cortesia; carità di 
sangue 6 di patria, erano doti che fornivano la ora 
estinta spoglia del mio amato Antonio. E chi 
lo conobbe, e chi lo avvicinò può andar ben lieto 
di avere avuta una immagine vera e viva della bontà 
e saviezza di un cittadino. Lento, guardingo nello 
scegliere gl: amici, a pochi si diede, questi man- 
tenne a se per tutta la vita. Insegnatore chiaro, mo- 
desto, più si piacque nell’ ordine delle idee, che 
delle eleganze del dire; più del nome di ingegno 
prudente, che di ardito. — Conobbe il gran predo- 
minio della opinione e la non sempre manifesta in- 








stizia di un popolo che tanto 1° ami odi il pa- 
vero Padro, la tua Teresa, i tuoi bimbi che voglio. 
no é babbo... ahi! miseri le vostre grida son vano; 
il babbo passò alle irremeabili case di morte... 
Udine 25 Settombre 1872 
Luci Prof. Spancano. 


giustizia lella fortuna, e trasporieia la mente nei i 


non compri nè abbagliati giudici deli’ avvenire, sor- 
rise di assai cose de’ tempi suoi. Laonde pose nel 
sapere quella sincerità cui palesava nel costume. 
Così fuggendo la gloria vana ottenne la vera. Co- 
lonne prime di ogni edificio civile eran per esso 
carità 6 morale, perocchè reputava l’una al fonda- 
mento della concordia de’ popoli, 1’ altra 11 priacipio 
di ogni sublime virtàt. 

Sol chi non lascia eredità d' affetti poca gioja ha 
nell’urna, scrisse Foscolo, e tu Antonio ce la 
lasciasti ripiena d'amore e di fede. Oh! se tu aves- 
si veduto ì poveretli struggersi in lagrime alla no= 
tizia di tua dipartita, se tu avessi scorto l’immenso 
popolo ad accorrere alla tua porta, negli ultimi ed 
infelici momenti del tuo vivere, chi per esplorare 1 
passi del duro morbo, chi a recare altrui novelle di 
speranza e di conforto, avresti meco convenuto che 
nemmeno il tristo tera nemico. Odi; odi la folla 
degl’ infelici ristorati da te pregar pace all’ anima 
tua, e riporre la speranza di continuato solliezo nel 


N. 895. 
La R. Agenzia delle imposte dir. 6 del 

AVVISO 

Presso l’Esattoria Distre tuale trovasi già disposto 
il fondo per tacitare le eccedenze d'imposta soddi 
sfatta negli anni 4867-68 sopra beni rustici e fab- 
bricati, in dipendenza all’operazione di Conguaglio, 
gli Elenchi delle Ditte creditrici ad esso pure con- 
segnati ed a cui possono liberamente rivogliersi per 
conseguire il pagamento. 
Udine 23 settembre 41872. 
L’ Agente 
GUILLERNI. 


Catasto 


Associazione democratica 
P. Zorutii 


Deliberato dall’ Assemblea generale dei soci l’at- 
tivazione di.una scuola di Canto, viene col presente 
aperto il concorso al posto di Maestro cui è asse» 
gnato l’ annuo stipendio di it. }. 500 pagabili în 
rate mensili postecipate. 

Le dichiarazioni di aspiro, dovranno essere presen- 
tate entro il giorno 15 di ottobre prossimo venturo, 
corredate dei seguenti documenti : 

a) Certificato di moralità. 
b) Attestato di idoniéità all’ insegnamento del canto. 

I diritti ed obblighi inerenti al :posto da confe- 
rirsi, risultano dall’ apposito regolamento ostensibile 
fio d’ ora nell’ Ufficio di Segreteria. 

Udine li 20 settembre 4872. 
Hi Presidente 
Giovanni GENNARO 
Alessandro Bolzicco, Segretario. 








AV I so Il sottoscritto Proprietario d’ un 

POLVERIFICIO rende 

noto che fuori Porta Aquileja tiene assortito deposito 

di Polveri Nazionali e corde mina, 

con recapito Piazza Roma N. 95, per acquisti da 

farsi al deposito sopra indicato, avendo qualità ‘da 
caccia e mina a piacimento a prezzi convenienti. 
Fabbricatore . 

LORENZO MUCCIOLI, 


N.B. si acquistano scatole vuote a cent. 40 l’una. 





N. 3168 
.. DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE. 


Manifesto 


In seguito ai concerti presi colla Commissione 
Ippica e col Municipio di Codroipo, la Depotazione 
Frovinoale; in relazione al proprio Manifesto 24 
aprile 1874 N. 1169, 


deduce a pubblica notizia 


1. L'esposizione ippica pel cozcorso ai premj da 
conferirsi ai proprietarj di cavalli nati in Provincia, 
avrà luogo in questo anno nel Capoluogo di Co- 
droipo, nei giorni di lunedi, martedì e mercordì 30 
settembre, 1 e 2 ottobre p. v. 

2. Vengono assegnati premj a concorrenti pro- 
prietarj delle migliori cavallo madri seguite dal Jat- 
tonzolo, e dei mighori puledri interi e puledre di 
anni due e di auni tre, generati da stalloni erariali 
o da stalloni privati approvati. 

._3. 1 premj da distribuirsi per questa esposizione 
ippica sono determinati nella sottoposta tabella. 

4, Oltre i premj saranno rilasciati certificati di 
zione onorevole ai concorrenti più distinti. 

5. La decretazione e distribuzione dei premj verrà 
fatta da uno speciale giurì nella mattina di giovedì 
3 ottobre p. v. 

6. Gli aspiranti ai premj presenteranao prima del 
mezzogiarno di lunedi 30 settembre p. v. i loro 
cavalii all’incaricato municipale di Codroipo desti- 
nato a riceverli, in uno ai certifica! di monta 2 di 
nascita rilasciati dai Guarda-Stallon: delle Stazioni, 
vidimati dal Sindaco, per quei puledri che sono fratto 
di stalloni dello Stato, e peglì altri che derivano da 
stalloni privati approvati, dal proprietario dello stal- 
ione o dal Veterinario del Comune iu cui avvenne 
la monta o la nesesta, vidimata dal Sinda 

7. L'onorevole Municipio di Codroipo provvede 
gratuitamente a quanto occorre ia ordine a scude- 
rie, foraggi ecc. durante l’esposizione. 

Giova sperare che l’instituzione dei premj, tea- 
dente allo scopo di incoraggiare la produzione equina 
in questa Provincia, olterrà, a merito degli espo- 
nenti, it migliore accoglimento. 

Qui sotto si comunica anche la tabella dei pro. 
prietarj premiati nello scorso anno al concorso di 
Latisana, 

Udine, 26 agosto 1872. 


H R. Prefetto Presidente 
CLER 








Il Deputato 

G. B. Fapnis Il Segretario 
Merlo 

Tabella dei premi ippici pel III concorso in Codroipo 


Anno 41872 


frutto dei tuoi nobili esempì, vedi lo stupore la me- | Promj alle cavalle madri seguite dal lattonzolo L. 400 





peitiro. > 


4, L. 200 3; Pretoj ai puledri interi e puledro 
Panni due L. 200 4, L. 100 2; d'anni tre lire 
300 1, L. 100 2, Somma complessiva L. 1900, 


TABELLA dei proprietarj premiati al II° concorso ippico nell’anno 1871 a Latisana, 


i 





A. Elenco delle Cavalle 


13. Elenco det Puledri 
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Csimo Nicéla 






Nome 
del proprietario 
Nessuno 
Morgante Ruggero 
Tonizzò Gio. Battista 






Tom-Thumk 
’ 
Spavento 
rigi 





Friulana 





tI}aw1 
EZZaY 




























N. 24647 


Visto il progetto redatto in data .30 


detta di Frattina iscritta al N, 7 dell’'Elelico 


î 
ienente il quadro riassuntivo de’ terreni cho debbono occuparsi. 


gennaro 1872 N. 1891. 


Vista la pezza IX del progetto cont 


ATTI UFFIZIALI 


Annunzi 


GIORNALE DI UDINE 





1 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 


aggio £869 dal Parito Cesara Ragozza concernente il sacondo tronco dolla strada 
‘dello obbligatorie di Pravisdomini, ed omologato dal Decreto Prefettizio dei 24 


Visto il’Desreto Prefettizio "di 13afosto 1872 che ordina il versamento deli’ importo délle somme designate por indennità 


nella cifra di Lire 257.89 a favore delle 
Vista la‘ quitanza emessa dall’ intendi 


‘Vista la leggo 25 giugno 805. 


È autorizzata V' immediata occupazione dei fondi 


Lire 257.89. 


i 


ditte proprietarie. . 
enza ‘di Finanza che ne costata il versamento stesso. 


Decreta 


les-ritti nella pezza IX pei quali fa acclarata od accettata |’ indonmtà di 


Il presente decreto coll’ annessa pozza EX ‘che se ne reputa parte integrale sarà pubblicato pella Gazzetta. di Udine fra 8 


giorni, come del pari sarà trascritto nell’ ufficio delle Ipotesche fra giorni #5 (art. 83%e 54 leggo citata). 


Il Sindaco di Pravisdomini! è incaricato 


Udine, li 12 settembre 1872: 


Pezza IX 


bll esecuzione del Decreto. 


Il Prefetto, CLER 
Quadro riassuntivo 


«deì, compensi attribuiti aile. diverso Ditto. che'si danneggiano nei fondi che si occtipano coi lavori di riatto della strada Comu- 


fot ee Teo 


progressivo 
di Mappa 


Ni ©" ne = > 
1 204f" Bazzinél Giuseppe gun Gioranhì. + |" Incolto | {u.57.20]1. 1.99 Gelsi IN. 3° [i 67.16]. 68.50|I. 68,30 
2] 306 Frattina Co. Faelo ‘q.m Giovapni | $ Arativo 505.06]: 33.89 a » » 33,89 
3] Bia Le Suddetto I | Prato 413249] ‘7.11 » > 
4] 248f. Frattina Co, Polidoro q.m Francesco Arativo 40 60f 2.73fSiepe d'arno| 22.— 
bi 248f ir «Suddelo > 0! Simile 61.40] 4.138" ‘ id. 28.50 
dai < -Suddetto 6 id. 17 
7] 214) * Soda ; 


cBisa Arnesto- q.m-Hrancesco 
: Ancilotto Giovanni 6 fratelli. 
io) 478). n 





Motte, 30 maggio 4869. 


CN ISO XIV 
. DISTRETTO Di TOLMEZZO 
odi Paluzza 





Avviso 


AR tutto ‘il: 20-otto pv. si riapre: il: 
concorso alli sottoindicati posti di Mae- 
stri e ‘Maestra delle . Scuole di questo 


* Comune, cioè : 


a) Maestro in Cileuls con l'agnua sti- 
pendio di L. 500. ° 
8) Maestro «in Timau con |’ 
pendio di L. 500. fn 
c)- Maestro in-Rivo con P annuo - stipen- 
dio di L. 500 pagabili in ‘rate tri- 

{g.mestrali postecipate, ° 
1 Miestri: di Rivo 6 di Cleulis do- 

vranno. essere sacerdoti, ed a ‘tutti tre 

incombe - }obbligo..della-Scuola- Serale. 
nei mesi d’ inverno. 

d) Maestra “in Timau con l’annuo sti- 
perdio dì L. 366, è l’alloggio gratuito 
pagabili come sopra e con l'obbligo 
pure della Scuàla Serale. 

fi ‘aspiranti dovranno: insinuare “a 

questo Ufficio le loro istanze’ entro il 

termine suindicato corredate dai titoli 

prescritii dalle vigenti Joggi. 

> La.nomina. è-di speztanza. del. Con= 

siglio Comunale salva la superiore ap- 

provazione. 
Dall’ Ufficio Municipale * 
Paluzza li 20 settembre 1872. 
I Sindaco 
DANELE"'ENGIANO | 


annuo sti 


N 837150 2. 
“REGNO D’ITALIA 
Prov. di- Udine Comune di- Rive d’Arcano- 

Avviso di Concorso 

—In-esecuzione «al. decreto-12-settembre 
corr. n. 22159 della R. Prefetfàra Pro- 
vinciale a tasto. il, giorno. 20.. oftobr 
v. resta aperto il coticorso ai: 
posti: 





a) di Maestra elementare in questo Ca- 
poluogo cui va annesso’ |’ abnuo fti- 
pendio di'l, 334. n of 

b). di Maestra elementare. della scnola. [; 


È 


‘mista della frazione di Rodeano alla 

quale va annesso l' annuo stipendio. di 

L. 500; pagabili ameridue in. rate 

trimestrah postecipate, 

Lo istanze corredato dei voluti. docu. 
menti a' norma delle vigenti Lé ; 


* Complessivo dei ‘compensi. pei danni 




















Ù 


roneso Autonio d m Sebastiano 






| Li 400 


| Hl'Sindaco del Comune di S. Gior- 


È nile di Provesano e Cosa, cui è annesso 
' Papano stipendio d iLL. 367. 


: gale bollo e corredate dei - prescritti do- 


nale che dall’Abitato di Fratuna mette alla‘Nazionale Gallalta presso Annone Veneto. 
1" i ; 









(SI 






















ghe gi arrécano ai fondi coi. lavori di riajto della strada L. 257.89. 


CESARE RAGOZZA ‘Perito pratico 


rapno? prodotte a questo Municipio entro 

î eri le sopra subite: cu 
;La*nomina' è' dî spettanza del Consi. 

glio Gomunale.;salvo. i! approvazione del. 
onsiglio Scolastico Provinciale. 


Dall'Ufficio Municipale di Riye.d’Arcano 


li 22 settethbrò' 18727 


It Sindaco 
Covassi  DomeNIco 


{ì Segretario 
Ds Narpo 








N 496. 3 
Prov: di Udine. Distretto di S. Daniele 
Maniciplo di Majano 

» ‘AVVISO DI CONCORSO 


A ‘tutto quindici ottobre p. v. è aperto 
il'concorso «1 posto di maestra. elemen- 
tare della scuola femminile nella frazione 
di:S; Tommaso coll’ annuo stipendio. di 

-Le‘istanze corredate a termini di leg-*; 
89 séganno. dirette a questo. Municipio. 


“ Dato a Majano li 20 settembre 1872. — 


Il Sindaco . 
“ Di Biaggio dott. Vineitio j 


i 
Ì 
Î 
Ì 


© N: 803. % 3 


gio della Richinvelda 
Avvisa 
A totto il giorno 45 ottobre p. f. è 


aperto*il concorso al posto di maestra 
palla scuola elementare inferiore femmi- 


Le aspiranti dovranno produrre al pro- 
tocollo dell'Ufficio Municipale le loro 
islanze, entro il suddetto giorno, in le 


cumenti, affinchè il Consiglio Comunale 
ne; prenda la debita conoscenza e si 
pronunci sulla nomina che deve essere : 
sancita dall'onorevole Consigho scolastico 
prpvinciale. ° 
Dal Mua:cipio di S. Giorgio. della 
Richinvelda li 19 settembre 1872. 


Il Sindaco 
F. di SpiLimcERGO 
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ATTI GIUDIZIARI 


AU N. 34 Reg® Ai E 


La Cancellaria della A, Pretura del 
Mandamento di Gemona 


fa noto 


che l’ eredità intestata d’ Innocente del 
fu Aptonio del Bianco di Zampares morto 
in Avvasinis il 7 agosto 1872, venne 
accettata beneficiariamente nel Verbale 
22 corr. a questo N° dalla di Ivi madre 
Maria di Bez vedova del Bianco per se 
e pei minori suoi figli, fratelli del de- 
fonto, Valentino, Antonio, Domenico, e 
Giovanni del fu Antonio del Bianco, 
nonchè dal minorenne di lui fratello 
consanguineo Girolamo. del. Bianco. fu 
Antonio a mezzo del suo tutore Anto- 
Dio di Bez, tutti di Avvasinis. © 
Gemona 23 settembre 1872. 


Il Cancelliere 
ZizioLo 








N. 53. R. A. E. 


La Cancelleria della R. Pretura del 
Mandamento di Gemona 
fonoto 
che l’ eredità di Rizzi Francesco del fa 
DanieJe detto Nelon, morto intestato in 
Gemona- il 34 maggio a. c, venne accet- 
tala beneficiariamente nel Verbale 13 
corrente a questo numero dai minori di 
lui figli Agostino ed Antonio Rizzi me- 
diante la loro madre tutti Catterina fu 

Antonia vedova Rizzi di Gemona. 


Gemona 56 settembre 1872. 
I Cancelliere. 


ZixoLo 
N. 9 
La Cancslleria della R. Pretura in 
Tarcento 
fa noto 


che la eredità abbandonata dal resosi 
defunto G. B. fu Francesco Giordano di 
Cassacco ivi decesso nel giorno 15 agosto 
1872, venne nel giorno 31 agosto stesso 
accettata Denefic:ariamente ed ia base a 
diritto di successione per Legge dalla 
superstite di iui moglie Anna di Giu- 
seppe Cainero, pure di Cassacco, per 
conto ed interesse delle proprie fizlie 
miaori Maria ed Emilia, suscetto col de- 





ed Atti Giudiziarj 





funto sunnominato, come risulta dal Vere 
bale 34 agosto 1872 N. 0} 
Tarcento il #4 settembre 1872. 


Il Cancelliere 
L. Trosano 





Bando 
per accettazione d' eredità 

Pegli effetti dell'art. 955 Codice Ci. 
vile, il Caocelliere della R. Pretura di 
Moggio rende noto al pubblico che Pe- 
redità abbondonata da Maria Cappellaro 
vedova di Gaspero, moria in Pontebba 
il 87 agosto venne accettata a titolo di 
successione legittima per conto dei mi. 
nori Giuseppe, Luigia e Lodovica col 


| beneficio dell’ inventario del tutore Cap- 
i pellaro Antonio. 


Dalla Cancelleria della R. Pretura 
Moggio li 23 setiombre 1872. 


It Cancelliere 
Missoni 
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Colla liquida | 


GIORNALE DEG 


Angolo delle Vie Luccoli e Portafico, N. 1, piano primo 
GENOVA. | I 





BIANCA 
di Ed. Gaudin di Parigi 


Questa Colla, senza odore, è impie- ff 


gata a freddo per lé porcellane, i vetri, td 


marmi, il legno, i! cartone, la carta, il Hi 


sughero ecc. 


Essa è indispensabile negli Uffici o È 


nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 


Lire 1.25 al flacon grande 
Cent. 62 » piccolo 


A UDINE presso 1’ Amministrazione 


del Giornale di Udine. 


LI ANNUNZI 


BANCA VENETA 


di depositi e dì conti correnti 
Capitale Lire 5,000,000 


La-Banca. Veneta: riceve versamenti in conto corrente corrispondendo 1’ inte- 


resse del ® 2/2 0jO. 
"‘” Per somme versate vincolate per due 
* Riceve versamenti in conto corrente 
dendo !’ interesse del ® £j2 ©|O. 


mesi |’ interesse corrisnosto è del 4& ©. Bi 


in oro vincolati per 45 giorni corrispon- 


Senza trattenuta d° imposta sulla ricchezza mobile. 
Sconta cambiali sull’ Italia munite almeno di due firme 


a5 00 fino alla scadenza di 3 mesi 
a 541200 » » » » 4 mesi 
a6 00 » » » > 6 mesi 


Fu antecipazioni e sovvenzioni contro deposito di fondi pubblici e valori indu- 


striali a & #[2 [0 d'interesse. 


La misura delle, sovvenzioni è dell 83 @|O del corso di borsa pei fondi e }l 


valori dello Stato o da esso direttamente garantiti. 
Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 
Rilascia lettere di- credito sull’ Italia e sull’ Estero. 
Sconta effetti cambiari ‘sull’ Estero ai corsi di giornata. 


S? incarica dell’ incasso e pagamento di cambiali e conpons in Italia ed all'Estero. È 
S' incarica per conto terzo della trasmissione ed esecuzione di ordini alle prin- fl 


cipali borse d’ Italia e dell’-Estero. 
Padova, 4° aprile 1872. 


H Vice Presidente, M. V. JACUR 


Il Direttore, Enrico Rava. 














NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO | 
CARTE DA TAPPEZZERIA 


delle più rinomate fabbriche Nazionali ed estere 
presso 


MARIO BERLETTI 


UDINE Via Cavour N. 


610-916. 


Prezzi convenientissimi da centesimi 45 al ,rotolo in avanti. 


N.B. Ogoi rotolo copre una superficie di 4 metri quadrati per cui 40 rotoli 
sono bastaoti a coprire le pareti d’ una staaza di media grauilezza. 














RACCOMANDAZIONE 
NUOVO ELIXIR DI COLCA 


PREPARATO NEL 


LABORATORIO; 


A. FILIPPUZZI UDINE 


Fra i diversi metodi di preparazione di questo Elixir si raccomanda di farne 8) 
il confronto con questo, diligentemente prepsrato mediante la coobazione delle 
vere foglio della Cocca della Balivia. Moltissimi miei amici, fra 1 quali distinti 
medici ne fecero replicate prove dalle quali ottennero splendili successi e da 
questi venni spinto ed animato a farne pubblica presentazione fidente di otte- 


nere favorevole risultato a totale beneficio 


deli’ umamià 
G. PONTOTTI. 


ELIXIR DI COCCA 


NUOVO 
UTILISSIMO 


lori di stomaco e 


c potente rimelio ristoratore delle forze, manifesta fa sua azione; 
sui nervi della vita organica, sul cervello e sul pridollo spinale. 
nelle digestioni languide e stentato, nei bruciori e do- 


nell’ esaurimento del'e forze lasciato, 


dall’ abuso dei piaceri venerii o da lunghe malattie curate co» dieta severa eli 


rimedi cvacnanti. 


SOVRANO RIMEDI 


melanconici. 


glie 


In fine cin fa uso di questo IEIRxis, prova per la sua azione animatrici 


neli” 


N) 
isterismo, nell’ ippocondria, nelle veli 
nervose dominate da pensieri tristi e; 


degli spiriti e per la sua potenza ristoratrice delle forze, un benessere innespr 
mibile, e sembra così dimenticare i dolori moraii e le miserie della vita. 


5 Una bottiglia con istruzione it. LI. 1:50. 
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